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COMUNICATO STAMPA APRILE 2011

IL MIO ORIZZONTE SI È AMPLIATO

Per l’Anno Europeo del Volontariato 2011, l’Associazione svizzera del Telefono Amico pubblica ogni mese il ritratto di un volontario o di una volontaria che si mette a disposizione del prossimo senza compenso. Questo con l’intenzione di incentivare l’impegno volontario nel nostro Paese. 
Dati personali:

„Myrtha“, 56, dal 1997 presso la Dargebotene Hand Winterthur Schaffhausen Frauenfeld.
1. In quale fase della tua vita hai iniziato a fare del volontariato?

A circa 40 anni. I miei figli erano ancora piccoli quando ho cominciato a occuparmi della scuola domenicale e oltre a questo ero impegnata anche nella comunità parrocchiale.

2. Nella tua vita ci sono state o ci sono diverse occupazioni nel ramo del volontariato? 

Sì, nella comunità parrocchiale, nella preparazione dei culti, inoltre facevo parte anche del team organizzativo della giornata mondiale di preghiera e una volta ho fatto parte della commissione per la scelta del pastore. Inoltre mi sono occupata per diversi anni della commissione scolastica.

3. Cosa ti motiva a prestare volontariato per il Telefono Amico?

Vivo come un privilegio il fatto di non dover contribuire al budget familiare e quindi metto con piacere a disposizione il mio tempo. Il telefono 143 è un servizio importante, poiché permette di dare attenzione proprio a chi ne ha bisogno. Trovo molto sensato far parte di questo servizio. Mi dà molta soddisfazione poter essere presente quando qualcuno è in difficoltà. E’ una sfida per me, e richiede molta empatia, trovare insieme a chi chiama una via per sentirsi meglio.
4. Quali differenze trovi in confronto a un lavoro pagato o a un’attività professionale? Ci sono punti in comune fra il volontariato e il lavoro o l’attività professionale pagate? 
Mi piace la flessibilità nella scelta dei turni, non devo impegnarmi in giorni o orari fissi. Nei 13 anni di attività presso il Telefono Amico una volta ho avuto bisogno di inserire un periodo prolungato di congedo. Sono stata molto contenta di averlo potuto organizzare in breve tempo e senza problemi. Il gruppo degli altri volontari ha compensato la mia assenza. In un posto di lavoro pagato l’organizzazione di un congedo avrebbe richiesto un certo lavoro di preparazione  e parecchio tempo.

5. Quali sono le esperienze positive nell’attività volontaria?

Il lavoro al telefono 143 è molto movimentato e presenta molte sfaccettature. Trovo eccitante il non sapere mai cosa mi aspetta quando squilla il telefono. Mi sono trovata confrontata con lati della vita che prima mi erano sconosciuti, per esempio le malattie psichiche. Ho imparato che molte cose ritenute per me impossibili da raggiungere, erano invece possibili. E’ stato un arricchimento. Ha contribuito ad aumentare il mio livello di tolleranza e comprensione. L’anonimato permette di toccare temi di cui altrimenti non si oserebbe parlare. Il mio orizzonte si è ampliato e mi permette di crescere.
Il vasto programma di formazione con il quale vengo seguita è per me di grande importanza, come pure lo scambio regolare nei gruppi di supervisione e il contatto con altre persone che fanno lo stesso mio lavoro.

Nei 6 anni durante i quali ho collaborato con il comitato ho capito quanto sia importante e quanto impegno richieda la ricerca di fondi. Mi piace lavorare per un’organizzazione attiva in tutta la Svizzera nella quale ciascuno, pur tenuto conto delle differenze regionali, tende allo stesso obiettivo.
6. Ci sono anche esperienze critiche?

Mi ci è voluto un certo tempo finchè sono riuscita a lasciare in ufficio le situazioni difficili invece di portarmele a casa. Mi ha molto aiutato proprio lo scambio nei gruppi di supervisione, come dicevo prima.

7. Hai raccomandazioni da far a chi si vuole impegnare volontariamente per un organizzazione?

Serve molta umiltà. Noi possiamo offire uno spunto, ma il passo verso un cambiamento lo deve fare l’altro. Ho imparato che non ci sono soluzioni facili e spesso è importante accompagnare chi chiama. Per il lavoro al telefono mi sembra fondamentale mettermi in disparte come persona per rimanere aperta alle proposte dell’altro. Bisogna tener conto che ci sono anche colloqui che non riescono bene.

8. Nel volontariato ci sono state o ci sono persone che rappresentano un modello per te?
L’impegno nel volontariato ha sempre fatto parte della mia cerchia famigliare. Ammiro molto le persone che si impegnano a fondo per organizzare manifestazioni e progetti. Ci vuole costanza, specialmente quando il consenso non è molto grande. Non sono da tralasciare anche tutte le prestazioni offerte volontariamente in famiglia o nel vicinato.

9. La cerchia dei tuoi conoscenti sa della tua attività?
All’inizio ero molto riservata. Con il tempo ho allargato il campo, per esempio informandone il nostro pastore. Lui può raccomandare l’offerta di ascolto del Telefono Amico e ogni tanto ne tiene conto durante le collette.

Ne ho parlato anche con i colleghi e le colleghe della commissione scolastica. E’ stato necessario per motivi organizzativi. Ho sempre una buona ragione per dire o non dire che svolgo volontariato.

Quali sono state le reazioni?

Ammirazione, la maggior parte delle persone pensa di non essere in grado di svolgere questo compito. C’è stato anche molto interesse per questo lavoro.

10. Cos ti piace fare d’altro?

Sport: bicicletta e sci o passeggiate. Leggo volentieri, curo le amicizie, poche ma intense. Lo scambio con le mie amiche è molto importante. Inoltre ogni tanto mi piace anche non far nulla, oziare.

Senza i collaboratori volontari non ci sarebbe il Telefono Amico

Il 2011 è l’Anno Europeo del Volontariato. I volontari del Telefono Amico, cioè coloro che si mettono a disposizione dell’organizzazione senza compenso, sono il cardine dell’associazione: sono gli interlocutori comprensivi che rispondono al telefono 143 e online all’indirizzo www.143.ch sempre e gratuitamente. Sono a disposizione di chiunque abbia problemi di qualsiasi genere, sia per un’emergenza che per situazioni difficili di vita, indipendentemente da età, stato sociale o tipo di difficoltà.  Tel 143 – Telefono Amico è a disposizione 24 ore su 24.

Ulteriori informazioni:
Telefono 143 – Die Dargebotene Hand Winterthur Schaffhausen Frauenfeld, Andrea Pollmann – responsabile di sede, Telefono 052 222 51 50, andrea.pollmann@143.ch
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